
Il bilancio in Consiglio: «è l’anno della svolta» «Bene, ora possiamo
chiamarle “ronde”»

Se manca il depuratore
non si paga il servizio

Loculi, da marzo si prenota La Fondazione Conti-Marone-Ottavis
chiude l’anno in passivo di duemila euro

LAMPORO. (s.a.) Tramite 
un volantino, il sindaco 
ha informato la cittadi-
nanza che la Corte costi-
tuzionale con la sentenza 
335 dell’8 ottobre 2008 
ha dichiarato illegittime 
alcune norme di legge 
riguardanti il servizio 
idrico: le quote di tarif-
fa relative al servizio di 
depurazione, qualora il 
depuratore stesso sia ine-
sistente o inattivo, non 
sono dovute.

La sentenza interessa 
soprattutto i residenti 
lamporesi di via Roma, 
di via Molino, di via 

Chiò a partire dal nume-
ro civico 21 e di via Mo-
lino a partire dal 16 per i 
quali non c’è allaccio alla 
fognatura, né è possibile 
per il momento predi-
sporlo. Anche loro negli 
anni hanno versato una 
quota della tariffa per un 
servizio di cui non hanno 
usufruito perché la rete 
fognaria passa lontano 
dagli scarichi.

«Sarà nostra premura – 
conclude Franco Raviolo 
– aggiornare la popola-
zione sull’iter da seguire 
per eventuali rimborsi. Li 
terremo informati».

LAMPORO. (s.a.) All’inizio di marzo partiranno le 
prenotazioni dei nuovi loculi del cimitero del paese. Il 
progetto defi nitivo era stato approvato in Giunta nel 
mese di ottobre e ora tutto dovrebbe essere pronto per 
riuscire a fare iniziare i lavori. Verranno realizzati 50 
loculi, disposti su 5 fi le che potranno essere acquistati 
dai residenti ma anche da chi con Lamporo ha legami 
per avere dei parenti o per esserci vissuto anche se per 
poco tempo.

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di fi nan-
ziare la loro costruzione per i 50 % grazie alle preno-
tazioni che dovrebbero durare un paio di mesi. In-
dicativamente il prezzo dei loculi nelle fasce centrali 
dovrebbe essere di 2400 euro, in linea con i costi dei 
comuni limitrofi . 

«Ormai siamo agli sgoccioli, i loculi a nostra dispo-
sizione sono ormai praticamente fi niti. È un inter-
vento di cui il Comune necessita», conclude il primo 
cittadino.

Dovrebbe fi nalmente essere realizzata la sistemazione delle piazze Deva e Monateri

Il preventivo 2009 verrà discusso nella seduta di giovedì 26. Le anticipazioni Il sindaco sul “decreto sicurezza”
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LAMPORO. (s.a.) «Mi fa 
piacere che nel “decreto 
sicurezza” si parli di “ron-
de”»: il primo cittadino 
Franco Raviolo ha accolto 
con entusiasmo uno degli 
ultimi provvedimenti del 
Governo, che prevede pro-
prio la possibilità di utiliz-
zare questo “strumento” 
di tutela della sicurezza 
dei cittadini. E Lamporo è 
stato un precursore, anche 
se la parola “ronda” veni-
va solo sussurrata. Già un 
paio di anni fa in seguito ad 
alcuni furti in casa l’ammi-
nistrazione comunale ave-
va appoggiato il nascere di 
un servizio di avvistamen-
to. «Di questo si trattava e 
si tratta – specifi ca Ravio-
lo – perché effettivamente 
qualche volta, non a ca-
denza fi ssa, qualcuno torna 
in strada. Alcuni cittadini 
osservano che tutto proce-
da bene, che non ci siano 

LAMPORO. (s.a.) Conti 
in rosso per la Fondazione 
Conti Pietro, Marone Ma-
ria, Ottavis don Francesco, 
attiva a Lamporo da oltre 
50 anni. Il 2008 si è chiuso 
con un disavanzo di circa 
2000 euro, per la precisione 
1968, dato dalla differenza 
tra le entrate (6.203 euro 
di cui 1800 di offerte) e le 
uscite ammontanti a 8171 
euro. «Ringraziamo chi ci 
ha sostenuto – commenta 
don Ottavis presidente ad 
honorem –, nell’augurio 
che la fondazione possa 
continuare ad operare».

«La gran parte delle en-

della Fondazione – speria-
mo di riuscire a trovare un 
modo per aumentarle».

La Conti-Marone-
Ottavis ha come fi nalità 
l’assistenza ai bambini 
che frequentano la scuola 
d’infanzia con l’erogazio-
ne di contributi stabiliti 
di anno in anno dal con-
siglio, l’assistenza agli an-
ziani e ai bisognosi. Da 
alcuni anni poi ha istitui-
to una convenzione con la 
Croce Rossa di Crescenti-
no per il trasporto nelle 
strutture sanitarie di chi 
ha bisogno di effettuare 
visite o ricoveri. 

LAMPORO. Con un mese di 
anticipo rispetto ai termini fi s-
sati dal Governo, il Consiglio 
comunale lamporese si appresta 
ad approvare il bilancio di previ-
sione per il 2009. Il documento 
di programmazione economica 
verrà discusso nella seduta in pro-
gramma per giovedì 26 febbraio 
alle 21. «Si tratta di un bilancio 
che tiene conto – commenta il 
sindaco Raviolo – delle cose da 
fare e delle risorse prudenziali 
disponibili». Così, se nel bilan-
cio già si parla dei risparmi per 
le spese correnti legate all’ener-
gia, grazie all’inserimento degli 
interventi sul fotovoltaico e ai 
conseguenti introiti derivanti dal 
conto-energia, non compaiono 
diverse altre voci. «Non abbia-
mo ancora conteggiato tutte le 
entrate che dovrebbero derivare 
dall’ultima variante residenziale 
– spiega –, quella approvata nel 
corso di uno degli ultimi con-
sigli comunali e che prevede la 
possibilità di costruire vicino a 

piazza Deva. Gli oneri di urba-
nizzazione non sono ancora sta-
ti inseriti». Per il Pec artigianale 
che sorgerà di fronte al cimitero, 
invece si è fatta una valutazione 
prudenziale e, nonostante ci sia-
no richieste per quasi tutti i lot-
ti, sono stati conteggiati solo gli 
oneri relativi alla realizzazione 
di tre capannoni.

«Pure i fondi derivanti dal-
la compensazioni del nucleare 
– continua – non sono ancora 
stati inseriti anche perché non 
abbiamo avuto ancora nessuna 
comunicazione uffi ciale e siamo 
in attesa dell’esito del ricorso del 
Comune di Cigliano».

Sul fronte delle entrate cor-
renti, non sono previste grandi 
variazioni rispetto allo scorso 
anno, con Ici sulla seconda casa, 
addizionale Irpef  e servizi a do-
manda individuale pressoché 
invariati. Anche l’ipotetico pas-
saggio al Co.Ve.Var per la ge-
stione del servizio di raccolta e 
smaltimento rifi uti non dovreb-

be provocare grandi variazioni: 
i calcoli effettuati sullo specifi co 
caso di Lamporo hanno eviden-
ziato che, se anche il consorzio 
dovesse entrare in funzione 
quest’anno, la quota versata dai 
cittadini non dovrebbero subire 
grandi variazioni.

Quanto alle opere pubbliche e 
agli investimenti, il 2009 dovreb-
be essere l’anno di realizzazione 
degli interventi di cui si parla 
ormai da un po’: il rifacimento 
della fermata del pullman, la si-
stemazione di piazza Monateri 
e di piazza Deva. «Il paese – 
commenta Raviolo – cambierà 
in parte aspetto anche se non 
verrà stravolta la parte centrale 
di Lamporo con le sue caratte-
ristiche principali. Ormai siamo 
a metà mandato e, dopo un paio 
d’anni di lavori preparatori, que-
sto dovrebbe essere l’anno della 
svolta e della messa in pratica di 
quanto illustrato sino ad ora».

auto o persone sospette che 
si aggirano per il paese e 
proprio un mese fa, duran-
te le vacanze natalizie, una 
segnalazione fatta alle forze 
dell’ordine si è rivelata esat-
ta e ha portato al fermo di 
alcune persone. I risultati ci 
sono stati, anche grazie alla 
ditta privata di sorveglian-
za che nel frattempo è stata 
chiamata e alla quale pro-
prio pochi giorni fa è stato 
rinnovato il contratto».

trate è dovuta all’affi tto di 
un terreno e dalle offerte 
che ci vengono devolu-
te – spiega Delio Pegorin, 
da alcuni mesi presidente 

LAMPORO. (s.a.) Giovedì 19 febbraio 
alle 20.30 presso il salone del Circolo La 
Giunchiglia si terrà un incontro sul  tema 
“energia alternativa e pannelli fotovol-
taici”. Durante la serata, presentata da 
Giuseppe Beltutti direttore di una ditta 
esperta nel settore, si parlerà del proget-
to preliminare, del funzionamento, della 
potenza, dell’installazione dell’impianto 
e di altre informazioni utili. «Molti lam-
poresi – spiega il sindaco Raviolo – ci 
hanno contattati perché vogliono saper-
ne di più. Sicuramente è un’occasione da 
non perdere soprattutto per la questione 
del conto energia: nell’arco di 15 anni si 
ammortizza l’investimento iniziale». Nel 
corso dell’incontro verranno proiettate 
immagini di impianti già realizzati. «Se 
l’idea piacerà, credo che nel giro di un 
mese si potrebbe partire con i primi pro-
getti», conclude il primo cittadino.

Giovedì 19 alla Giunchiglia

Energia alternativa
e pannelli fotovoltaici

Il sindaco Franco Raviolo

Don Francesco Ottavis

Silvia Alberto

Raviolo: ormai siamo agli sgoccioli


